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“Adoriamo  Cristo, sposo dell'umanità” 
Adorazione Eucaristica 

 
CANTO INIZIALE : Davanti al re. 
 
Guida:  
 
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO. 
 
Rit: Tu sei sorgente viva. 
 

− Spirito d’amore, infiamma la Chiesa perché renda testimonianza all’amore di Dio. 

− Spirito di verità, rendici fedeli alla parola di Dio, liberaci dalla schiavitù della 
menzogna e della falsità. 

− Spirito creatore, rinnova i nostri cuori e il mondo.  
  
 
SALMO 62  
 
Proclamato dalla solista (trad. Turoldo) 
 
 
CANTO: Ogni mia parola 
 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (4,5-42) 
 
 
SILENZIO.  
 
 
Madre:  O Dio, sorgente della vita,  
  tu offri all'umanità riarsa dalla sete, 
  l'acqua viva della grazia  
  che scaturisce dalla roccia, Cristo Salvatore: 
  concedi al tuo popolo il dono dello Spirito,  
  perché sappia professare con forza la sua fede 
  e annunzi con gioia le meraviglie del tuo amore.  
  Per Cristo nostro Signore. Amen.  
 
CANTO: 
 
Guida: L'ultimo quadro del vangelo della samaritana mostra giudei e samaritani intorno a 
Gesù e alla donna evoca una celebrazione di nozze (nell'AT dove gli incontri al pozzo 
terminano con un matrimonio): nella tradizione biblica la festa di nozze è un'immagine 
classica per indicare la riconciliazione dell'umanità nel regno di Dio; il più grande dei segni in 
Gv è quello delle nozze di Cana, in cui Gesù è identificato con lo sposo venuto per invitare 
gli uomini a entrare in una comunione di vita con Lui e con il Padre. Accogliendo il Cristo, e 
bevendo la sua acqua viva e il suo vino nuovo, partecipiamo alle nozze dell'Agnello, alla 
gioia, realtà già in opera nella chiesa... 
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SALMO 44  
 

(Proclamato tra le antifonarie nella traduzione di Turoldo) 
 

Guida: La vita di Chiara è stata animata da un amore sponsale, che emerge a più riprese nei 
suoi scritti. Ci immergiamo nell'ascolto delle sue parole: nella contemplazione sponsale di 
Cristo, Chiara ci dona il segreto della sua contemplazione e il cuore della sua consacrazione. 
Tutto ciò che Chiara ha scritto ad Agnese è frutto del suo stare con Cristo, della sua 
sponsalità nello Spirito Santo. Adoriamo con lei Cristo sposo, consegniamo insieme a lei il 
nostro amore sponsale al Signore, in piena fedeltà alla chiesa sposa.  
 
CANTO: 
 
Lettore 1: Mentre avreste potuto più di chiunque altro godere dei fasti, degli onori e del 
prestigio del mondo, potendo con gloria meravigliosa andare legittimamente in sposa 
all’illustre imperatore, come sarebbe stato conveniente alla vostra e sua eccelsa condizione, 
rigettando tutto ciò avete scelto piuttosto, con tutto l’animo e l’affetto del cuore, la 
santissima povertà e la penuria corporale, prendendo uno sposo di stirpe più nobile, il 
Signore Gesù Cristo, che custodirà la vostra verginità sempre immacolata e intatta. 
 
Lettore 2: Amandolo siete casta, toccandolo sarete più pura, lasciandovi possedere da lui 
siete vergine; la sua potenza è più forte, la sua nobiltà più elevata, il suo aspetto più bello, 
l’amore più soave e ogni favore più fine. Ormai siete stretta nell’abbraccio di lui, che ha 
ornato il vostro petto di pietre preziose e ha messo alle vostre orecchie inestimabili perle, e 
tutta vi ha avvolta di primaverili e scintillanti gemme e vi ha incoronata con una corona 
d’oro, incisa con il segno della santità. 
 

CANTO: 
 
Lettore 1: Poiché siete sposa e madre e sorella del Signore mio Gesù Cristo, insignita con 
grande splendore del vessillo della verginità inviolabile e della povertà santissima, rafforzatevi 
nel santo servizio del Crocifisso povero, che avete intrapreso con ardente desiderio; egli per 
noi tutti sostenne il supplizio della croce, strappandoci dal potere del principe delle tenebre, 
da cui eravamo tenuti incatenati per la trasgressione del nostro progenitore, e riconciliandoci 
con Dio Padre. 
 
Lettore 2: Guarda, o regina nobilissima, il tuo sposo, il più bello tra i figli degli uomini, 
divenuto per la tua salvezza il più vile degli uomini, disprezzato, percosso e in tutto il corpo 
più volte flagellato, morente tra le angosce stesse della croce: guardalo, consideralo, 
contemplalo, desiderando di imitarlo. Se con lui patirai, con lui regnerai, soffrendo con lui, 
con lui godrai, morendo con lui sulla croce della tribolazione, possederai con lui le eteree 
dimore negli splendori dei santi e il tuo nome sarà annotato nel libro della vita e diverrà 
glorioso tra gli uomini. 
 

CANTO: 
 
Lettore 1: E lasciate completamente da parte tutte quelle cose che in questo fallace mondo 
inquieto prendono ai lacci i loro ciechi amanti, ama con tutta te stessa colui che tutto si è 
donato per amore tuo, la cui bellezza ammirano il sole e la luna, le cui ricompense sono di 
preziosità e grandezza senza fine: parlo del figlio dell’Altissimo, che la Vergine partorì. 
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Lettore 2: Lasciati accendere sempre più fortemente da questo ardore di carità, o regina del 
Re celeste! Contemplando ancora le indicibili sue delizie, ricchezze e onori eterni e 
sospirando per l’eccessivo desiderio e amore del cuore, grida: Attirami dietro a te, correremo 
al profumo dei tuoi unguenti, o sposo celeste! Correrò e non verrò meno, finché tu mi 
introduca nella cella del vino, finché la tua sinistra sia sotto il mio capo e la destra 
felicemente mi abbracci e tu mi baci con il felicissimo bacio della tua bocca. 
 
SILENZIO PROLUNGATO.  
 
CANTO: 
 
SILENZIO.  
 
PREGHIERA DI INTERCESSIONE E DI LODE 
 
Madre: Rivolgiamo la nostra supplica a Cristo, sposo della Chiesa e dell'umanità intera. 
Cantiamo insieme: Oh, Jesu Christe, in te confido. 
 

− Cristo, che ti sei fatto nostro dolce fratello: dona ad ogni figlia di S. Chiara di saper 
allargare il cuore per accogliere le sofferenze e le speranze di ogni uomo e presentarle 
a te. 

− Gesù, mite e umile di cuore, che hai pervaso di dolcezza la vita della nostra Madre S. 
Chiara: aiuta ogni sacerdote e ogni consacrato a far quotidianamente memoria dei 
tuoi doni per renderti lode e per vincere le prove e i dubbi. 

− Signore, che sei tutto il nostro bene e la nostra ricchezza a sufficienza: affascina 
ancora il cuore di molte giovani perché abbraccino con generosità la forma di vita 
lasciataci da S. Chiara. 

− Gesù, sapienza del Padre e Pastore buono: assisti coloro a cui hai affidato la guida 
delle nostre comunità, perché, come la Madre S. Chiara, attingano da te la luce del 
discernimento e l’abbondanza della carità. 

− Gesù, Sposo e Signore, che hai stabilito con noi un’alleanza d’amore: compi le nozze 
eterne con tutte le figlie di Chiara che hai già chiamato a te e rendile ancora feconde 
di vita per le loro comunità. 

 
Guida: Il Signore ci ha donato il suo Spirito con la fiducia e la gioia dei figli diciamo 
insieme: Padre nostro… 
 
Madre:  O Dio, che nell'ora della croce 
  hai chiamato l'umanità  
  a unirsi in Cristo, sposo e Signore,  
  fa' che la santa chiesa sperimenti  
  la forza trasformante del suo amore,  
  e pregusti nella speranza la gioia delle nozze eterne.  
  Per Cristo nostro Signore. 
 

Tutti   Amen. 
 
CANTO FINALE:  


